
VARIANTE STRADALE DI ZOGNO 
Conclusi gli scavi della galleria a sud, lunga 654 metri 

La  visita di Maroni al cantiere di Zogno per la realizzazione della variante 
stradale, ha coinciso con l’apertura della prima galleria (la galleria sud) di 
questa importante opera.  “Un passo in avanti di un’opera iniziata alcuni anni 
fa, per la quale la Regione ha stanziato fondi consistenti”, ha detto Maroni 
appena messo piede sul cantiere. Un’infrastruttura che ha visto la Provincia di 
Bergamo protagonista, dando ottima prova di sé, garantendo il rispetto dei 
tempi e diminuendo i costi «Quest’opera – aggiungono dalla Provincia  – a 
oggi è la più importante che stiamo realizzando sul territorio di Bergamo. Il 
suo completamente creerà le condizioni per uno sviluppo più efficace del 
territorio e dell’economia della Valle. La variante di Zogno è un’opera 
strategica per la Valle Brembana e per tutto il territorio bergamasco, che 
permetterà un forte rilancio dell’economia e del turismo della valle, ma che 
soprattutto faciliterà gli spostamenti dei cittadini incrementandone l’accesso ai 
servizi». Dichiarazioni importanti che dimostrano l’impegno e la volontà degli 
uomini della Lega Nord per realizzare quest’opera che il nostro territorio 
aspetta da tanti anni.  
Aggiornamento dei lavori: 
Galleria Inzogno  = ultimazione prevista per fine anno 
Galleria Monte di Zogno =da imbocco sud scavati 1.000 ml;                        
da imbocco nord scavati 550 ml, ancora da scavare 630 ml.  
Dall’imbocco nord  = sono già stati rivestiti circa 170 ml di  galleria. 
Opere all’aperto  = iniziati i lavori di sostegno delle scarpate 
nella tratta all’aperto di  San Bernardino 
 

c.i.p novembre 



A DIFESA DELL’AMBIENTE 
 

NO ALLA DISCARICA D’AMIANTO 
 

Premiata l’azione dell’Amministrazione Comunale di Zogno  
 
La realizzazione di una discarica di amianto nel comune di Sedrina, ha da 
subito visto la ferma opposizione dell’Amministrazione Comunale di Zogno 
che si è immediatamente attivata per cercare di fermare il progetto. La stretta 
collaborazione con il comitato di cittadini sorto per opporsi a tale intervento, 
l’azione di carattere politico intrapresa dal’Amministrazione Comunale di 
Zogno (culminata con la presentazione di una mozione di contrarietà 
all’intervento, presentata dal Sindaco di Zogno in Comunità Montana, e votata 
all’unanimità da tutti i Sindaci della Valle) hanno permesso di raggiungere un 
primo risultato. La Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile della Giunta Regionale della Lombardia con nota del 2 settembre 
2013 ha comunicato l’archiviazione della richiesta di creazione di una 
discarica di amianto.  
Il Gruppo della Lega Nord di Zogno esprime soddisfazione per la scelta fatta 
da Unicalce Spa (che ha ritirato la richiesta di realizzare la discarica di 
amianto) e ringrazia per l'impegno profuso l' Amministrazione Comunale di 
Zogno congiuntamente con la Provincia di Bergamo, la Comunità Montana di 
Valle Brembana nella persona  dell' Assessore Enrico Sonzogni, il Comitato 
Antidiscarica, gli altri Enti e Comuni interessati e la Regione Lombardia, la 
Direzione Generale Ambiente Energia e Sviluppo di Regione Lombardia, il 
gruppo Regionale della Lega Nord e  l' Assessore Claudia Terzi . 
 

 
E per la tutela dell’ambiente continuano gli investimenti 

 
Restyling complessivo per il centro di raccolta comunale di Zogno. 100 mila 
euro i fondi stanziati dall’Amministrazione comunale per adeguare 
normativamente l’intero centro per la raccolta differenziata. Non solo, 
nell’intervento sono previste opere che permetteranno all’area di essere 
all’avanguardia dal punto di vista tecnologico, con un elevato grado di 
sostenibilità. Nello specifico l’intervento prevede una nuova copertura per i 
rifiuti speciali come RAEE (rifiuti elettronici) ma anche gomme, oli e lampade 
fluorescenti, quindi una copertura particolarmente gradevole di ulteriori 60 
metri quadri.  Il nuovo look del centro di raccolta, situato lungo la strada che 
conduce a Poscante, prevede una nuova guardiola per il custode e gestore 
dello spazio, ma anche nuove reti e barriere metalliche per evitare l’accesso 
nelle ore di chiusura. Una nuova pavimentazione con materiale fibro-
rinforzato nei punti più critici permetterà di avere un suolo liscio senza 
avvallamenti particolarmente resistente. I lavori per la posa di questo 
particolare cemento saranno completati nei prossimi giorni e prevedono 
l’asportazione dell’attuale cemento e asfalto, quindi la posa di uno strato di 
cemento di circa 10 centimetri per poi applicare la malta fibro-rinforzata. 
Attenzione viene rivolta anche al verde e alla segnaletica: un nuovo tabellone 
illuminato indicherà anche gli orari di apertura. 
 
 
 
 
 



I RISULTATI DEI PRIMI 100 GIORNI DI 
GOVERNO MARONI 

IN REGIONE LOMBARDIA 
 

CASSA INTEGRAZIONE: 
LA LOMBARDIA ANTICIPA 42 MILIONI 
Regione Lombardia ha anticipato i 42 milioni di euro della Cassa integrazione 
in deroga assegnati dal Governo Monti, finora fermi in assenza delle 
autorizzazioni dovute. Nell’attesa che arrivi il miliardo promesso dall’attuale 
Esecutivo, la Regione è riuscita ad anticipare questi fondi che costituiscono 
comunque una boccata d’ossigeno per i cittadini in un periodo di forte crisi 
economica e occupazionale. 
 

1 MILIARDO E MEZZO PER LE IMPRESE 
Grazie a un accordo con Finlombarda, 1 miliardo di euro saranno messi a 
disposizione delle imprese per lo smobilizzo dei crediti nei confronti degli Enti 
Locali; altri 500 milioni saranno utilizzati per  stimolare la nascita di nuove 
attività e favorire l’internazionalizzazione. 
 

1 MILIONE DI EURO PER I GENITORI SEPARATI 
Negli ultimi anni, a causa del perdurare della crisi, si è avuto un aumento 
costante del numero di genitori separati con minori in difficoltà economiche. 
Nella consapevolezza di questo grave  problema, l’Assessorato alla Famiglia 
di Regione Lombardia ha messo a disposizione un fondo, attualmente pari a 
1 milione di euro, per iniziare a fornire, con il supporto delle ASL e dei 
Comuni, assistenza e tutela ai primi 500 casi. Inoltre è stato presentato un 
apposito progetto di legge per arrivare a una gestione più completa ed 
efficace di queste problematiche  
 

STOP AI CENTRI COMMERCIALI 
Si parte dalla consapevolezza che il territorio lombardo è ormai saturo di 
grandi strutture di vendita. Inoltre la crisi economica ha messo a dura prova le 
tradizionali attività commerciali delle città e dei centri abitati di piccole e medie 
dimensioni. Per contrastare quindi il consumo del suolo della nostra Regione 
e per una maggiore tutela dei negozi di vicinato, che costituiscono un 
patrimonio economico (e culturale) di grande importanza, è stato approvato 
un progetto che bloccherà la costruzione di nuovi centri commerciali di grandi 
dimensioni sul territorio della Lombardia. 

 
TAGLIO DEI COSTI DELLA POLITICA: 80 MILIONI DI 
RISPARMI 
La Lombardia è capofila in Italia sul fronte dei tagli ai costi della politica. Fra 
le prime misure approvate dalla Giunta Maroni c’è infatti la delibera che taglia 
del 10 per cento le spese per ciascun assessorato e riduce la dotazione 
finanziaria per le spese di rappresentanza e di funzionamento del 30 per 
cento rispetto a quanto stabilito per il 2012. Inoltre la nuova legge regionale, 
approvata a giugno 2013, riduce ulteriormente le spese dei gruppi del 
Consiglio Regionale, portando a un risparmio complessivo fino al 50% se 
confrontato con le dotazioni dell’anno scorso: dai 27 milioni del 2012 si passa 
a 13 milioni per il 2013. Il totale complessivo dei risparmi è quantificabile in 80 
milioni di euro. 

 



NUOVI FONDI SU DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 
Oltre 2 milioni di euro (di cui uno messo in campo da Regione Lombardia) a 
disposizione  nell’ambito del progetto “START 2013” da destinarsi agli under 
35 lombardi, per favorire la nascita di nuove imprese e promuovere 
opportunità di impiego per disoccupati, cassaintegrati e iscritti alle liste di 
mobilità. (Per info: www.regione.lombardia.it sezione “bandi”)  
 

INCREDIBILE! 
Il Partito Democratico propone l’abolizione di “padre” e “madre” sui 
documenti: vuole forse distruggere la società basata sulla 
famiglia? 
Il ministro dell’Integrazione Kyenge promuove l’assurda proposta di sostituire 
il termine “mamma” e “papà” con quello di “genitore 1” e “genitore 2” per non 
discriminare le coppie omosessuali.Il ministro Cécile Kyenge decide ora di 
entrare in un territorio delicatissimo appoggiando  la proposta della 
neoconsigliera comunale  di Venezia Camilla Seibezzi di togliere la dicitura 
“padre” e “madre” dai moduli per l’iscrizione agli asili nido e alle scuole 
dell’infanzia per sostituirla con quelle di “genitore 1” e “genitore 2”. Con 
questa “assurda”  proposta, il Ministro, e il partito al quale appartiene, sferra 
un duro attacco alla famiglia tradizionale. Si sostiene che dire “mamma” e 
“papà” sia discriminatorio nei confronti dei bambini cresciuti da coppie 
omosessuali e soprattutto ignora il sacrosanto diritto di ogni bambino di 
crescere con una madre e un padre. Questi ben pensanti  dicono che la 
proposta nasce dal fatto che il linguaggio sia uno strumento fondamentale per 
contrastare discriminazioni e stereotipi e si basa sull’ideologia del gender che 
non riconosce nessuna differenza tra uomo e donna. Una differenza che è 
invece costituiva dell’essere umano ed è alla base del matrimonio e della 
famiglia naturale fondata su di esso. 

La Lega dice no a queste assurdità! 
La Lega Nord contrasterà sempre questa assurda visione della società che 
ha lo scopo di distruggere la famiglia tradizionale e si batterà sempre affinchè 
i nostri figli possano crescere in una società nella quale mamma e papà 
saranno la colonna portante per il futuro nostro e loro.  
 

IL PATTO DI STABILITA’ IMPEDISCE AI COMUNI VIRTUOSI , 
QUELLI CHE HANNO RISPARMIATO, DI USARE I SOLDI CHE 
HANNO IN CASSA PERCHE’ ESSI SERVONO DA GARANZIA 
PER I DEBITI DEI COMUNI SPRECONI : E’ GIUSTO? 
Zogno 9067 abitanti ha 33 dipendenti comunali; Castelbuono (Palermo) 9200 
abitanti ha 155 dipendenti comuali; Ali (Messina) ha 35 dipendenti comunali -
quasi come Zogno - ma ha 800 abitanti!  

ADESSO BASTA E’ ORA DI REAGIRE! 
  

M5s PD e PDL VOGLIONO ELIMINARE 
IL REATO DI CLANDESTINITA’ 

SOLO LA  LEGA NORD  
 TI DIFENDE! 

 

Ancora aumenti di tasse Grazie 
Aumenta  l’iva e la benzina Governo Letta! 


